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Il contributo di EMAS all’Economia Circolare 
La Commissione Europea ha adottato il 
documento “Moving towards a circular 
economy with EMAS” per dimostrare 
come le organizzazioni registrate EMAS 
già operano nel senso dell’economia 
circolare. In particolare il rapporto 
individua 5 ragioni per cui EMAS è il 
partner perfetto per tale transizione 
economica. 



 
 

 
 
 
 

Il contributo di EMAS all’Economia Circolare 
1) misura l'efficienza nell’uso delle risorse (indicatori 

chiave); 
2) assicura il miglioramento continuo e promuove 

l'innovazione; 
3) richiede il coinvolgimento dei dipendenti per definire 

soluzioni, interventi e obiettivi da raggiungere;  
4) mantiene le organizzazioni un passo avanti rispetto alla 

legislazione e permette di anticipare alcune tendenze 
legislative e strategiche; 

5) fornisce informazioni trasparenti e credibili a tutte le 
parti interessate, comprese le autorità, attraverso la 
DA. 



 
 

 
 
 
 

I 5 passi da percorrere: 
1) identificare i potenziali flussi circolari (“loops”) di materiali 

all’interno dei cicli produttivi; 
2) considerare dei modelli innovativi di business che soddisfino gli 

stessi bisogni con soluzioni a ridotto uso di risorse naturali; 
3) coinvolgere i dipendenti per raccogliere nuove idee e nuovi 

approcci, creare un dialogo con le parti interessate (fornitori, 
clienti, aziende limitrofe, comunità locali, Autorità); 

4) comunicare la strategia in materia di economia circolare; 
5) individuare nuove soluzioni attraverso l’analisi di altre 

esperienze e il benchmarking, implementare le azioni e 
valutarne gli effetti. 



 
 

 
 
 
 

Ultime novità  
Pubblicati dalla UE quattro nuovi documenti di riferimento settoriali 
 
 Agricoltura 
Pubblica Amministrazione 
 Costruzione Automobilistica 
 Produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
 
I documenti sono tutti scaricabili dal  sito https://eur-lex.europa.eu/ 
Ulteriori dettagli sulla newsletter EMAS 1/2019 
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Ultime pubblicazioni ISPRA  
 Le novità introdotte dal Regolamento 
(UE) n. 2026/2018 – Allegato IV 
 Le novità introdotte dal  Regolamento 
(UE) n.1505/2017 – Allegati I-II-III 
 EMAS ed Economia Circolare – Il caso 
studio del settore manifatturiero del 
metallo RT 299/18 
 Il Decalogo della Comunicazione in 
EMAS RT 300/2018 
I documenti sono tutti scaricabili dal  sito 
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni 
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